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Un gruppo di scienziati argentini hanno ottenuto il premio per il miglior progetto al 
“Premios Iberoamericano a la Innovacíon y el Emprendimiento”, grazie alla 
realizzazione di una nuova pellicola biodegradabile, a basso costo e non tossica, con 
buone prospettive di utilizzo nell’industria dell’imballaggio. Silvia Goyanes e Mirta 
Arangueren sono le responsabili del progetto nato da una collaborazione fra il 
Laboratorio de Polímeros y Materiales Compuestos del Dipartimento id Fisica della 
facoltá di Scienze Esatte dell’Universitá di Buenos Aires ed il gruppo di Ecomateriali 
dell’Intema della facoltá di Ingegneria dell’Universitá Nazionale di Mar del Plata. 

Si tratta di un materiale trasperente, inodore e incolore, che se interrato si degrada in 
una settimana. E’ un progetto che ha richiesto l’applicazione di nanotecnologie: la 
pellicola è realizzata con una base di amido, risorsa rinnovabile ed a basso costo, e 
l’originalitá consiste nel aver ottenuto nanoparticelle cristalline di amido di mais che 
vengono poi introdotte nell’amido della manioca. Questo nuovo composto presenta 
proprietá migliori del solo amido da mais, in quanto possiede una migliore resistenza 
alla manipolazione ed alla rottura e la possibilitá di controllare la permeabilitá a 
differenti gas. La cosa veramente interessante è che si puó regolare la permeabilitá 
del materiale controllando la quantitá di nanoparticelle, per cui si puó progettare la  
pellicola in relazione a uso e necessitá. Il materiale suddetto puó essere utilizzato in 
gel ed essere applicato sul prodotto che si desidera proteggere. 
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